RAPPORTO 
STRAORDINARIO 
DELLA IMPERIALE E 
REALE COMMISSIONE 
SOPRINTENDENTE... 



Grosseto : Commissione 
soprintendente alla pubblica salute 



RAPPORTO 
BELLA IMPERIALE E REALE COHIONE 

MàitemìW. 



La inoculazione del Virus Vaccino Della Prorincia di Grosseto é stila nell'anno IBM 
grandemente eslesa, non ostante le molle difficoltà che presentano le particolari nirra- 
stanie della [«calila, i pregiudizi *™or dominanti, e la trascuratezza nella quale in varj 
paesi era caduta questa importantissima pratica. 

I tantoggi arrecati a questi abitanti dalle Veneratissimo Sovrane disposizioni tela- 
tile al Vaiolo Arabo e alla inoculazione del Vino Vaccino, emanala nel Luglio e Del- 
l' Otlobre 18M e nel Marzo 1611 , sono siali grandissimi (i). 

II Vaiolo Arabo, the già era comparsi} nel Novembre e Deceiobre ifiio sopra indi- 




dui, 16 di vaiolimi: ->i fra eli nnainlali .li Vaiolo .U.ilio sooii irii.rli, 182 guardi; 59 
erano in eia inferiori: ai r, unni; li ilai 5 ai in anni: (in dai in ai 20 anni; il olire 
i 20 anni; 141 appartenevano agli abitanti pormanemi della Provincia, C2 agli avven- 
tili; ,7 dichiararono di fs;w: siati vaerinalir in 7 «ili si rti. -entrarono loe;:eraientr 
segnale una o dui; licalriii i.ircinali: ,pn'.li 1 ni altri 11 fra ([li asserti vaccinali anda- 
rono suggelli alla vaiolokle. 

In duo iniliv iiiui v ani uni, ..Inrai,;,- la c|iii:eir.i.i in \i;nali' Ci! iri E'i'rl' Lrml.'. 
il Vaiolo Arabo si sviluppò conterò poraneamen ir al Vaiolo Vaccino, e amliedue i vaioli 
Creerò con ri'jiiilarila il limi i.ir.n. In i|nr-ti due casi si osservi, clic lVru/.inne dui Vaiolo 
Arabo non Cu cenllucnle. 

-Un gran numero di vaccinati, in specie fra quelli clic lo erano slati recente- 
mente, romonirii sempre eoo i vaiolosi srrnaché alrnnn ne contraesse la malattia. 

Nell'anno 18(0 fu Inoculino il Vaiolo Arnia,; ciò non ò accaduto nel isti. 

Per procederò india ilciT.ri-a Primavera alla v;i, cinur.inne in tutta la Provincia, la 
Commissiono sanitaria procurò di diffondere por ijuanto ora ii.Kiil.ilc uri Vaiolo Vaccino 
di perfetta qualità. 

A quest'orpello il Malico Isidoro, nllenuli rjeiiomsamenle dalla Dlanlropica Mu- 
ri ilieni un di K. \ I. e R. il Gran-Duca i mezzi opportuni, intraprese la rimerie ni /.ione del 
Virus Vaccino sulle Mucche della Tenuta dell' Alberese di privata proprietà della prefata 
A. S. [il;, seguendo i consigli del Commenda I: ire l'irle, liciti S,:,.,- interi dorile ficncrale di 
Sanità Medica. 

La pratica della rigenerai io rn: ilei Vaccino, taimirial.l urinai in Italia ,!iill'|..vin|ii,i 
del celebre Sacco (3), seguitala in Francia dalla .So, adi Kuzinnaic di Vaccinazione . 
protetta da 5. IL il He, ed usala srecialracnlu nel Dipartimento della Senna (*), va 
r, Ir nd eoilosi col [liii felice successo in varie jiarli dell' I'.uro|ia, dell'Affrica e del- 

iiiuri di questa Provincia ai Hit. Spedali degl'Innocenti di Firenze, e di Siena, al 5c~ 
limilrridi'iilr ili Sanila Unlica, e a qualche privalo. 

Bolle Vaccinali di ollims qualità OTBnppò InSiena tanto in quel Regio Spedale [a] cue" 
Cuori ir.;. In rircrifi' oltri ollinà radiati in iina;(in- centinaio di persone coi Cu inoculato 
da varj Medici, e fra gii altri dai Dottori l'analluni ;7., , Caiani, Jarpi, Paggetli, Giam- 
mallei, Tommasi, Mulini X., Cerumi (»). e Calderini (10). 

La perfctla qualità dello bollo vaccinali sviluppatesi fu constatala dal Commenda- 
lore Pietro Betti, e del Processor l'ordinando Znnncltl (8). Vaccina lcgìllima sviluppò 
ancora nel Hegio Spedale degl' Innocenti di Firenze (10), 

In Provincia lo inocularono 40 Melici e Cldrurglii condoli! (V. Tar. I, e Nota fa) 
in 2999 individui; — 2421 vaccinali erano in ola inferiore ai U anni, 4a3 contavano 
dai i anni ai IO, 111 dai IO anni ai 20, 14 oltre i 20 anni. — lnS7G( sviluppè bolle di 
Iceittima Vaccina, in TS spuria, in 160 non ba dato luogo ad alcuna emiione. 
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Ncgl' inoculati 'dal Medico coadotlo di Scansano, II. Luigi Vonlurucri (13), non 
produsse alcun effetto: e drilli- dichiarazioni officiali, contentile nelle Lellere di tutti 
1 Medie! « Chirurghi ourulinli della Pro viri™ di Cros-clu, resulla che lo stesso D. Ventu- 
rucci fu il soio che dette confo iMIc l'.itti; vaccinazioni a persone privale fuori della 
Provincia. ( 12, li. 16. ifi. 17. 18. 19.) 

Selle Medici hanno inoculalo il Vaccino proveniente dal llcgio Spedale di Siena 
(V. Tav. Il, cN. 151 in 516 individui. In ISO ha «vilupiidlu bolle di legitli.no Vaccino, 
in B spurio, in II! non ha ilafn lungo ad alcuna eruzione. 

Cinque Merlici hanno vaccinalo con Vinu Vaccini) [ini if ni cri lo da Firenze 
(V. Tav. Ili, e. N. 10} LnJividui. hi j ì( ì di questi si svi lupa, cono l'olle Vaccinali le- 
gittimo, in i spurio, in HI non comparve alcuna eruzione. 

11 Chirurgo Tognclli (V. Tav. IV, e N. ITI inoculò in Campiglio del Virus Vaccino 
(ira veniente ila l'hcrizc senza alcun successo, teli ne lece allora ritlliesla in Pisa, c col 
Vaccino di là proveniente inoculi 30 persone, hi i!i clkiuu; IreiCinic bolle Viminali, in 

Sedici Medici o Chi. urglii (V. Tav. V, e VI, e N. 18) inocularono SSI individui con 
Vaccino di provenienza incerta. In li:! V acculali non otturine™ alcun resultalo, Ìli 1» ch- 
lieru Vaccina spuria, in "UH legittima. 

In lullo l'anno la Vacci ria zio ne è stata eseguita in 03 paesi, mcnlre nell'anno 18(0 
lo fu iu soli 32: nell'anno slesso furono vaccinali' isf.il persomi; >vl 1SH , ifiST; — ITSi 
fra quesli, in etri al di sullo dei E anni, — CCS dai 3 anni ai 10, — 203 dai IO anni 
ni 20 , - 100 oltre i 20 anni ( V. Ta.. ì ). - In 2C l Vaccinali la oporaiiono e fallita tal- 
mente, in 101 ha proibito Vaccina spuria, in VMi Vaccina legittima. 

Nella sola Cu ni un ita del Ciglio la Vaccinazione , sebliuoe feofala rincluta mente 
dal Melici, e dal Chirurgo condotti con Virus Vaccino buonissimo proveniente da Firenze 
o da Cirbclcllo, nou ha prodolto alcun effetto [V. N. 19]. 

Le Vaccinazioni fallile nel lutale ragguagliano al 5 j per g. 

Nello Vaccinazioni del Virus [uoicnionle dalle Mucche dell" Altieresn, pelle fallite 
ra-^iij^liarin al |ht ; con quello ili l'irerize al 12 per ;, con quello di Pisa a 0 per I. 
con quello dubbio al 10 per 3. 

Da questi falli chiaramente ruralità die le deposizioni addiate 0 gl' incorageimenli 
accordali dalia l:lcinaizu Sol rana ai Vaccinatori nidi' anno decorso, hanno arrecalo alla 
piil'l.iii a salnle rpiel Ijinolìtiii ilio se ne sperava. 
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la drammi luimm rittti n! riporto Straorinuic. <kl di e tolto leu 
i pili si asm pns» li L t H. agreterii li Fàuna 



I. .Notiflcaiione a iiampo salii inoculazione del Vaiolo Arato del al 1E ottobre IMO. Editto 

a stampa sulla inocularione del Vaiolo Vaccino del di le loglio IMO. Istruii»! 

speciali sulla Vaccinajfone del la mono 18(1 , ed Istrurioni a stampa per la Vac- 

uaziouu del di 11 marzo 1941. 
X. Rapporto straordinario della Commissiono Sanitaria della Provincia di Grosseto del 

di 16 aprile IMI. 

3. Lettera scritta dainspeUorc Saltati»* al Cav. Presidente Hauriao Bulalini nel di 27 

settembre IMI, ed inserita nel processo verbale del dì 28 settembre della Se- 
ricine Medica al tono Congresso dogli Scarrioli Italiani, 

4. Rapporto dell' nano 15*0 fallo ai membri dalla Società Narionale di Vnccina di Pa- 

rigi del Cav, James Vaccinatore del Dipartimento della Senna (Journal ile Vaccine. 
Juin IMI, Paris). 

.i. Lettera officialo dol Cav. Celso Petracci Reitero dei Regi Spedali di Siena del dì li 
Agosto 18»! . 

6. Letlera del Sg. Giovanni Giuggioli del dì i lugUo IMI. 

7. Lettera del D. Angelo Panano™ del 1(1 novembre IMI. 

8. Lettera dei D. Cregorio Mulini dol di £6 novembre 18*1. 
•J. Lettera del D. Roberto Cecionl dol di 30 ottobre 18*1. 

in. Lettera del D. Sebastiano Calderài del dì 30 dicembre 18*1. 

1 1. Lettore officiali del Cav. Can. MicMagnoli, Commissario del Regio Spedale dcgl' In- 
nocenti del dì 16 nsvemlire 18*1, e del Vaccinatore di quello Spedale D. Calosi 
dello stesso giorno. 

li. N. *0 Ledere officiali di Medici e CUirargni condotti della Provincia. 

13. Lettera officialo del D.Girolamo Cloni Medici dui Ciri tariti ili Orlietello del di ÌS 

oltolire 18*1 , e rapporti del Chirurgo condono di detta Città Vinoni» Montini. 

1*. Lettera officiale del Medico condotto di Scoimi». 

15. ritto Lettere officiali di Medici o Chirurghi condoni della l'rtnin™. 

16. Tre Lettere «UViali di Iti-ilid e Chirurghi condotti della Provincia. 

1 7. Lettera officiale- del Chirurgo condelio di Campigiia. 

18. Tre Lettere officiali di Medici 0 Cirirurghi della Provìncia. 

19. Letteie officiali del Medico e Chirurgo condotti dell'Isola del Giglio. 



Ollenulo dalla munificenza Sovrana di Leopoldo II il penna» ed i meni oppor- 
luni. il Medico Ispettore si porla nel di 2C mano in compagnia del Deputalo alla Vacci- 
nazione nel vicarialo di Grosseto, D. Giuseppe Bennardini , alla Regia Tenuta dell' Alberese 
per inoculare il Vini- Vuoimi pi-riveniente dal Ridili SjhiTuIr rlegl' Innocenti ili r'inw 
asci Moccho della nominala Tenuta, ole fu eseguita la inoculazione in presenza del Signor 
ijiovnnoi t.ngriiu Anmmiiiriilan! 1.,1'ncriile dui Reali privati possessi, del Hinislro della 
Tenula Pietro Sacchelli, e del Custodii dello Mucche Tommaso Niccolaì (a). 

V eruzione- delle bolli vaccinali ritardò alquanto |ier causa della fredda tempera- 
Ministro Sacchetti eh' era comparso alle Mucche il Vaiolo Vaccino, o verificalo imme- 
diatamente 11 fallo, raccolse il Virus Vaccino sulle penne, ed inoculo con la materia 
fresca tre figli del nominalo Niccolai (b). 

Nel dì 10 aprile fu avvertilo che a tutte le Mucche della Handra, ch'erano circa a 
trenta, compariva un'eruiione bollosa. Il fallo fn verificato dal Medico Jspolloro, e dal 
Deputato alla Vate influì.', : rjiLjili ti'inmin aeciiralami-nin iIìoIim .'IIìì eruzione nominata, 
conobbero essere ili vero e legittimo Vaiolo Vaccini] jc). Ra queste bolle hi eatrallo il 
Virus Vaccino, che fu inviato oHkìnlriii-r.te ;n letta l i Provincia ondu servire alla generale 
vaccinazione, e fuori a varj pubblici stabilimenti. Tultocio fu eseguilo constanlemenle m 
presenza del Sig. Giovanni Giaggioli, del Minislro Pietro Sacchetti, del Custode delle 

Mucche, ed uoeora in pre.enzo dell'Inceli. Si£. D. l'raiicCMii I inni Membro dell'I, e 

li. Collo-io Medico Fiorentino che constalo la Icgillima natura di quelle bone. 

Qncsli falli furano di pubblica notorietà, o accertali do tutti gl'impiegati nella 
nominata Itcal Tenuta, che nel seguente maggio no fecero leslimonianra allo stesso 
Real Padrone. 

Le moltissime c ben marcale cicatrici vaccinali, che tutte quelle Mucche conser- 
vano sulle mammelle, stanno sempre a far chiara ed indubilata testimonianza delle 
sii Ito ne Imllo di Vaiolo Vaccino. 
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Sull'andamento .Idi ' uru/inii'' Vihtìiiì.'.. ni'llp l[ili-(!u:, il Mi'difii (settore ed il 
Deputale alla Viircin.i/liiiii' r>. lii'imaiiìim rarn.!s.T..i i H>gut>nli fatti. 

Il periodo li' i:i:i^ii>in li .I'liiih d:i/i.>:]r L i ili ri IV-r.i-.l i'i'ii 'li:iLÌ:]i:/iai]': 'LI .;||.i:lik.; 
il laltc si faccia |<iu -cario i 1 (n ti fcinlui, vnni.ii !a fd.l.io, alla quale dopo Ite, o quattro 
giorni ..ni: ivi li 'li. la lini; ioni:. Si icuYvani. allora [■unipari™ aliami. Volli, mille marii- 
mollo.e particolarmente ai raoeit.oli ; in .lui: ci l ■ n: ■ : Ej ■ ■ «un par vero .indie alle natiti. Que- 
sto bolle erano a fii anali:, i ni.', aMia-iale al r.i:i'.n>. h: fon toni alò di una faida situila e 

rosso la quale gradolomontc annientava compita la croiionc; al quarto, o al quinta 

giorno scomparii- a mi i l'i-nn ni morbo. i (.'l'i natali. I.n Vacche jk-hi ii facevano più in- 

qiiii'li: a misura che lo bolle maturavano, cosa dm accadeva Ita il settimo, e l'ottavo 
(riurno dello malollio, o aia il terzo, a il quarto della cruiione. 

Lo Vacche accusavano vivo dolore nella pressione delle mammelle per mungerle. 
Lo bollo si estendevano, e s' ingrassavano facendosi lucenti; la mammella induriva nei 
luoghi overano li; bolle, ed il rossore si estendeva all'intorno. L'umore contenuto nelle 
bulli: era limpidi., ed in qualcuna legeermeule coloralo e glutinoso. 

Verso l'undicesimo, o dodicesimo giorno le bolo commeiavano ad imbrunirsi al 
centro , convertendosi in cresi.- li ceior to=so folco, lisce e grosse. TaL" croste si di- 
staccavano il ventesimo ed il ventiquattresimo giorno, lasciando nelle mammelle altret- 
tante dcairici rotonde. 

Tal era il corso delle balle restale inlalte, multi: poto .'timn rotte nel mimi-ere 
le mucche. 



i-l B![Krl) dilli f ClliKia:™ Sisrarls illa ?:::<:i: ::.s i: Srnsl) (il di SI Kiri leti 
Articolo I. 



Il Medico Ispntw! ttii'jiiui-ifLflIij !iTMp;i iv.Hi>ri?7,i?i:inL' ;ji-i-i)r-kna[tli da S.A.I. cR. 
il Gbajìbiìc» nostro Signiire nel di 20 de! cadente mese, il pirli in ™m|i;i|;iii,i iti-I 
D. Dennurdini, Deputalo alla Vactioaiione nel Vicariato di Grosseto, allo Regia Tentila clel- 
r.Ubi:nsi; laccinaro una certa quantità di Mucche addetto alla Cascina, ondi ;iTiL,irv 
dì fare a.ilupparo nelle mammelle di quello le bolle Vaccinali ed ottenere cosi il Virus 



: :l Eippcr': J?LLa C/iiiiisi.o:;: Ì31.I1:.-. dilli Pulirai Gnsillll d!l 11 36 Aprili ISO. 



le le altre mucche , I 



il Virus Vaccino ili perfetta qualità. 
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RAPPORTO DELL'ISSO 1840 

/olio ai Signori illrmiri orilo Sdirla n^ionolc oi lluttina 




Funi Tare alla rigenerazione Odia Vaccina. 

La nostra Società pervenuta al suo tredicesimo anno di esistenza, ha iti già sparsi 
una lira luce sulla grande questione delia Vaccina. 

I nostri continui Invori dovo?ano assire 0* ogni parie l 1 attenzione pubblica, ed 
oggi, clu: la opinione generalo accoglie ed appoggia la nostra dottrina, noi non dobbiamo 
l'in i ( im li. il [iti! ma unicamente orn-enlare lu stalo dei progressi della Società Naiinnnle 
di Vaccina. 

Nell'ultima Seduta annua del 30 dcccmbrc 1830 abbiamo fatto conoscere ciò che 

Virus Vaccino proveniente da sorgerne impura. In questa seduta noi saremo obbligati di 
ritornare su questo soggetto par far viepiù comprendere la nccessUi di vaccinare dietro 



i2 

Quando nel 15 agosto 1638 distribuimmo «I Paiano della Ciltà lo nostre primo 
Medaglie ai Medici Vaccinatori che si erano più distinti nella propagazione della noma 
Vaccinazione, i nostri oppositori non pensavano ancora che fra il rinnovamento del 
Vaccino c la sua rigenerazione ti fosse tanta differenza. Però abbiamo dovuto lasciar 
sorgere la opinion? sulla Decessila tM rinnovare il Vaccino senza aver bisogno in 
iiriii'rmlcnza di rammentare, e spiegare gli ostacoli, die gli antichi vaccinatori incontra- 
vano nello trasmissioni del primo Virus Vaccino tale quale dalla natura viene offerto. 

diala e non tu che dopo nnmeroso esperienze cho ci persuademmo che la pratica della 
miglior Vaccinatone nnn poteva aver luogo che seguendo lo leggi della rigenerazione, 
e non le condizioni pure e semplici di nn rinnovamento, come 1 nostri avversari '« 
hanno annunzialo nel IS3fi dopo avere incontrato il Vaccino naturale a Pass;. 

Infatti se por vaccinaro con del Vaccino nuovo sì prende [ale quale la natura lo 
presenta, è nolo che la prima transmissioae è seguila da una infiammazione più o meno 
incomoda, c spesso pericolosa, che le successive sono più o meno gravi, e ricominii.iri.ìo 
cosi delle nuove trasmissioni, si ricado ancora nello slesso giro vizioso, cioè a dire che 
b -^.i il.^i'iLL'ra sollecitamente, e ae con questo mezzo ci si procura per qualche tempo 
UT! Virus Vaccino asini fone, jiim avvenire ch'egli sorta dal circolo impuro di un fan- 
[hlln in ii|i[ureniasano. 

non solamente egli conserva il grado di energia richiesto, ma ancora, evitando gl'incon- 
■ ouii'nli on iiieoiniidj irLliuiri:i:i''i'iir.' ivi!.! rjuiio piirl,inimii : si riiu essere c^lialmciire 
sicuri che il Virus così [■re|inraLo non <■•:■■• :In impura sorgente. 

Frattanto non rniivieue credere rln; per riyi-riiT:iT'' il Virus V.ior'ino, e conservargli 
il grado di energia voluto, sia sufficiente di riportarlo una rotta dai fanciulli snili- Vilellr 

Egli è necessario al contrario di eseguire un determinalo numero di transmissioni 
in racioue dulia sua alleraiione; ciò facilmente si concepisce, e quindi non ci trailer- 
remo più su questo soggetto. 

Doli) elio In ir.=i[Jricii-nza fi ni Virus Vaccino a garantire più e meno in ragione 
delle sue trasmissioni è stata riconosciuta, e che dei milioni d'individui ne seno stali 
vittimo per le nuove epìi'riiie vaioloso i*niprc rinascenli, si sono immaginale per 
questo fatto molle spiegazioni. Gli uni hanno proleso in principio che queste epidemie 
non fossero di vero Vaiolo Arabo; essi lo chiamarono vaioloido, e frattanto questa ma- 
lattia ammazza, storpia, sfigura come la sua sorella maggiora; e se si tentasse la Inocu- 
lai.ione di 'l'ii'sto Tiro- hi rirrmltitri'liln; -icucimeiilr il Vaiolo Arabo. 

Glie rispondere a questi fatti? 

L'uomo di bnon» fedo, che non ha punto studiato l'andamento Mia Vaccina, 

Si è mollo parlato di Vaccinazioni, ammettendo che il Virus Vaccino non doveva 
avere che una virtù preservaliva a tempo, e quindi sarebbe necessario periodicamente 




si ò punto stu- 
diato, e monii ancora ricercalo il Vaccino naturale. Infatti perr.hé ricercare una cosa 
che sembra Mulo inslgnlDcanle da non meritare l' allenitone del più volgari osservatori! 
PiU di venti anni sono decorsi prima che falli raccolti da uomini istruiti e cosceiuiosi 
venissero a turbare la dolce sicureua di coloro ch'erano abituati a considerare come 
inalterabile le proprietà del lina taccilo Hmnixiato. Primi del 1827 (epoca alla quale 

avrebbe osalo di sostenere che il v aeeiinj non garantiva più do lungo tempo dagli allac- 
cili del Vaiolo Arabo; e ebe per fare delle baimi- vi, i iii.i/imii n; urgente Ji ritornare a 
prendere il Vaccino alla sua sorbente sulle bestie Vaccino: non è ebe in Torta di assidue 
cine e ci •■.brìi i.n no ui ii re voli ebe noi siamo giunti ad attirar su queslo soggetto 

ic di voler riformare la 



Da questa osserva/ i< a e «enii.li.-i-.-inia ne -urge una viva luce. jv. re Ir.-, un invece di ten- 
tar.: le inoculazioni sulle Vacche, si eseguiscono sullo Vitelle o sui Vitelli rii 



Vaccinatori, che hanno tentato di rigenerare 
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Dopo il 1820 thblan» costantemente sostònutò lo Ire verità si 
icino naturale è sempre esistilo In [rancia; ir ch'era necessario ri 



Do|io l'indicala epoca ijuosla triplici! verità ò comparsa in Inlti i nostri sni In. ci in 
i i nostri «iemali. 

l'oirlté. u,;ji »i cimi irne i li'.- 1 li ■<-.■-- a rL.j ili ii|iri'[i<liT>; il Vnri-ini, alla -un sorgeri!» 
arale, uni abbinili» (limoni; avuti, rauinne ili riami' l'cii'iopi», e di far rannsinii rhe 
.in il rimedi» si trova a lalo del mali:, fanlo in Francia quanto presso i nnslri vicini. 

Ma ciò che i nostri avversari non possono peni urtarci, coloro clic inoculano allo 
ila L'i inerii 7 in ni un Vaccino dubbio, è di avere imparalo cli'é dannoso l'uso del 
:cino preso da un impura sorgerne. 

Quando fra qualrtie anno si converrà clic per lungo tempo i bambini sono siali 
ci nati l'in liei Vaccino almeno anobio, e clic le pn ti'lle ;i invizimi! ai ramni -[M'i-ii 
villo tini Inni sanane un Vari-ino liscilo dalla feccia di Parigi, noi certamente non 



Vi abbiamo esposto, o signori, lo sialo dello questione scentilka per ciò clic riguarda 
la pralìca della miL'lair V.nviriazkine: icliumo uni i rapporti slal.ilitt p,cr tutto il mondn 
daLa nostra Sociclà, perchè noi non dobbiamo limitarci a far Ridere solamente la 
Francia del beneiklj di un'utile scoperta; peicln' la pai sana Y art-inazione interessa la 
salute di tulli i popoli, era necessario farvi concorrere gli amici della umanità di ogni 

Cosi il 0. Lutai, opxi nostro segretario generalo, inviato in Egitto sono il Ministero 
di M. de Yillalc per organi/zar- i. t- rir.lil-is.la ilei Cim-rlio ili quel paese, (di Spellali e le 
ambulanze civili e militari , avendo approntiate di quella occasione per far parlociparc 



» Vaccina in Orientò la mortalità in seguilo delle epidemie di Vaiolo era cosi grande in 
» quei climi ardenti, che questa lenitale malattia r i i ra euri siderali! dal pupillo ( urne la 
pesti dei bambini. Intatti i bambini, essendo meno suscclliliili ili esseri; allacciti lìalla 
• poste di quello ebe non lo sono gli adulti od i vecchi, lo epidemie del Vaiolo Arabo 



v II viceré di Egitto (MchemeUlf ] sempre pronto a secondare tutti™ clic pu» ini- 
» gliorare il ben essere dei suoi sudditi, avendo facilmente compresi i preziosi vantaggi 
« della scoporla d' Jenner, si affrellò di ordinare la creazione di un Condiate di Vaccina. 
" i lio iliirlni In nostro istruzioni e quella del nostro onorevol Collega il D. Clet-Boy spine 
» bentosto i bcnclkj della Vaccina in tutto Io provinole dell' Egillo. - 
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Fra le medaglie, che noi al 
ìuondere li nuova Ve 
aia dello «lo eh' egli ha a 



10 una alD.Burnchin in 



sjMirdra/ii i'oil noi. Negli Siali dell' Amerita del sud, abbiami! potulo far vaccinare delle 
giovenche corno a Gournaj , ed avere la sodisfattone di senlire che il Vaccino facil- 
mente rigeneralo , è alalo propagato dai medici i più. ragguardevoli. 

Audio nelle noslre Colonie ed all' Indie il Vaccino giunse da varj anni. 

Una parto dei progressi che la nuova Vaccinatone ba falli nelle nutre Colonie 
son dovuti alle savie dispositloni preso dal Minislru deUa Marina , il rpiale ebbe cura di 



ricevuto dello laslimonianio di sodisfaiione sull' eùlcacia del nostro Virus Vaccino. 




che possono arrecarsi da sé su 
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Sappiamo ciò chQ impedisce che li nostra intrapresa sia francamene e api.' riami 1 nfc 
protetta. LI nostro Iorio si è avere avuto troppo sollecitamente ragione. 

fifllftflnlUj TntrftitiirfnioTI ti popolari ninifìrl dopo il IS30 la nuora Vare inazione, 

guerra si è egualin. ■ ; !■... m .t domandare di assicurare il sm-i/in i :l luIIìi 

la Reggenza di MgerL 

11 HinUlru iMI 1 irHiTim ai r:i r..:c<![iH'mnn^ Ila ran.miari.latn ii^la sua Circolare 

ia data del 19 marzo 1839 il Giornale della Vaccina ni Comuni ed agli Ospizi. 

Questa Circolaro ha soprattutto I 1 oggetto di propagare il nostro nuovo metodi} di 
vaccinare per mezzo della rigenerazione, e diffondere i disegni rappresentanti le vere e 
le Calne holle Vaccinali. 



